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TORINO, t° MAGGIO 1807 





Le Società delle ferrovie Italiane. 


Su questo argomento riceviamo da un ‘ottimo nostro 
amico © collaboratore la sognonto lottora che ci) fac. 
ciamo premura di pubblicara perchè concorda pienamente 
collo nostre convinzioni 

Sulla gravissimo. quistioni che lianno tratto alle fer- 
rotio , essenzialmente noi. loro. rapporti cello sviluppo 
dolla ricchezza nazionalo; cì riserbiamo però di parlare 
a miglior agio. 

Ecco intanto la lottora : 

Carissimo amico, 

Lossi ripetutamente. nella  Gossetta: Piemontese 
gravi parole contro le Società ferroviarie ed altre 
‘sussidiato dali Governò. 

Riconosco ancor jo. quanto! sia dolorosa ia queste 
circostanze il vedero come tanta parte del prodotto 
delle;imposte (da 00 ad 80 milimni!), debba essore 
assorbita in queste sovrenzioni ; mentre (con. tale 
sacrificio, (cioè con 800,000,000 di lire in capitale) 
il Governo avrebbe potuto far ‘costrurre per suo 
conto, epperciò essere ora padrote di tremila ot- 
tocento chilometri di strade. 

Riconosco pure che le concessioni furono combi- 
nate in modo assurdo, che le Società delle ferrovio 
hanno: un interesse contrario allo sviluppo del mo- 
vimiento commerciale sulle lince; ma.su questo cos 
non sî può ritornare, il male è fatto, @ non resta 
che a studiare come rimediarvi deplorando la leg- 
gerezza colla quala sono' state trattate questo vitali 
‘questioni dal Parlamento il quale în pochissime ore 
gettò. la radice di ‘una delle principali cagioni dello 
sbilancio sotto del quale noi ora. ci: dibattiamo. 

Ma se tutte queste critiche sono giuste, non giu- 
sto'parimente mi pare il porre iu un’ solo fascio 
tutte le Società ferroviarie. 

Par citare un esempio, credi tu o' Bersozio, che 
s'abbiono ‘a giudicare lla stessa stregua Ja Società 
delle ferrovie meridionali con: quella delle Romane? 

lo non lo credo certamente. 

Poichè se le ferrovie meridionali diedero all’ o- 
poca della loro costituzione giusta: causa ad amare 
critiche, se furono occasione anzi di veri scandali, 
in seguito, massime dopo che ne assunse la dire- 
zione il senatora Buna, sempre si comportarono ll 
devolmente,  adempiendo con fedeltà ‘gli obbig! 
contratti. Certo lo scredilo del Governo rillui sovra 
de' loro titoli,, corto la crisi incoppò gravemente il 
movimento: salle sue linee, certo la poca sicurezza 
nolle provincie mapolelane, la inopia delle: popota- 
zioni, jl nessun commercio, la solitudine di vasti 
tratti ai quelle regioni, non permisero il desiderato 
sviluppo di attività, e recarono alla Società consi 
derevoli danni, ma ciò nulladimeno. essa sempre 
osservò, scrupolosamente i suoî capitolati. E ciò me- 
rita encomio e non biasimo. 

Ma se la Società delle farrovie: meridionali, vive 
di vita: propria, so eseguì ed è in grado di eseguire 
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ANNOTAZIONI PROEMIALI A SPECIALI STUDI 
da farsi sulla 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
dal 1967 


(Contimuazione, vedi m. 61, 68. e 74) 


Il periodo delle pubbliche mostre , che sto per 
delineare a grandi tratti, è certo il più splendido 
di quanti altri sieno fin qui trascor 

Esso riguarda le crposizioni universali, 
quelle esposizioni cioè a cui non più una sola pro- 
vincia, non più un solo regno, o parecchie finitima 
nazioni concarrono, ma pressochè tutte: le. nazioni 
più incivilite della terra, pressoché tutta la intera 
umanità. 

Ab: davvero che un siffatto: spettacolo deve com- 
muovere ognuno che pensi per bene a codes foste 
delle arti e delle industrie 1 

Chi mai avrebbe potuto, nello scorso scolo, pre- 
vedere: così gigantesche imprese ? così. numerose , 
coil ricche, così svariate raccolte doi, prodotti dei 
più Jontani paesi ? 





























le sno) clibligazioni, la stessa cosa. non sì più diro 
Sogivs delle Romane, alla quale: credo pri 
palmetito alludesso il luo giornale quando par 
contro le Società infeste al lesoro pubblicò, 

Riguardo a queste Romane credo che ogoi più 
acerba critica sia giustificata. 

Esse non sono in grado ‘eseguire le luro ob- 
zioni essendo in pessime condizioni finanziari: 

L'abiizo fatto delle emissioni d'obbligazioni è causa 
pribcipala dello scredito in cui è caduta. Contro 
314 milo azioni, stanno omesse 1,209,000.obbi 
gazioni; questo solo hasta a rendere impossibile o- 
gni vitalità. della Compagn 

Dal cho ne derivà una vera insolvibilità che già 
sarebbe stata troncata dallo scioglimento della /So- 
cietà, se il Governo col suo decreto 11. ottobre, 
interpretando con troppa larghezza ln legga del 28 
giugno 1806, non fosse. venuto. în suo soccorso, 
sottoponendo lo Stato a nuvi ed ingenti sacri- 
fui 

La citata leggo autorizzava il Governo a prove: 
dere, allinehè non avesse luogo, durantò il tempo 
di guerra alcuna interruzione, nei Jayori di costri- 
sione @ nell'esercizio delle ferrovie. 

Che fech invece il Governo? 

Il Governo, non solo. provvide: i fondi per la 
contimiozione delle costruzioni, ma ancora. pigò 
debiti anteriori, ma ancora fece i fondi per il pa- 
gamento degli interessi arretrati sulle obbligazioi 
insomma, coi denari dei contribuenti il Governo si 
assunse di anticipare a codesta Società che mai 
not ademp) i suoi obblighi le seguenti somme: 

L. ‘11,000,000 por pagare i} 1» e ®* semestra 
1868. d'interesse sulle cbbliga- 
zioni. 

» ‘8,000,000 por alcuni dobituceî urgenti. 

» 4,600,000 por fossa ricelezza mobili 

» 6.400,00 por esocazione di lavori: 


1. 30,000,000 in: totale. 

Di questi 20 milioni procurati a condizioni one- 
rosissime, sola l’ultima partita (dî 0.400,00 è 
conforme alla leggo; il resto fu una larghezza che 
nelle attuali nostre. condizioni grida vendetta, e 
larghezza iZlegale pereliè non ha tratto a spese di 
esercizio 0 di costruzione. 

E per di più fa quella una larghezza inutile alla 
Società che non vide migliorate in alcun modo le 
sue condizioni ; poichè, come mai potrà dessa per 
l'avvenire pagare gl'ioteressi. sulle. obblig: 
‘mentre. giù consumò perfino in anticipazione î 
? mentre inoltre è ‘oppresso da altri debi 
conto corrente per più di 30 milioni ? mentre ogni 
giorno le si accumulano nuove passività? Come 
potrà in tali circostanze procurarsi il materiale mo- 
bile, provvedere eflicoeemente , seriamente ad un 
huon servizio in così disperate condizioni ? 

Ed è in siffatte circostanze che il Governo ha da 
tisare così spensierate larghezze ? 

Qual giovamento può sperare 
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grazia il Governo 


da ferrovie esercitate in tali condizioni ? Come giu- 


Noi dobbiamo considerare questo pubbliche mo- 


stre non solamente come un insìeme ‘di disparate 

bensì come una raccolta dei portati delle elu- 
cubrazioni di centinaia e centinaia di robuste in- 
telligenzo — come l'opera. di. migliaia ‘e. migliaia 
d'uomini — come il prodotto di secoli e secoli ; — 
infine come la sictesi;di quanto Dio dispose e gli 
uomini; operarono «ella scala dell'umano progresso. 

Sotto questo punto di vista il concetto dominante 
delle esposizioni universali è grande quanto il pen- 
siero che anima la storia, è potente quanto l'urto 
dei secoli da cuî l'umanità, è sospinta. 

Vediamo pertanto come, quando e dove esso sin 
sorio © cresciuto; per: poter salire alla bella altezza 
che pare abbia in quest'anno raggiunto a Pari 
qualche diletto e qualche utile conseguenza potremo 
trarne. 

Gredo aver. prima ‘d'ora rammentato como ‘in 
Francia, e precisamente nel 1849, sorgesse la pri- 
ma idea delle esposizioni universali. Ma già si sa 
come. vanno le cose a. questo mondo ! Le. menti 
briose e di genio intuiscono prima di quelle calme 
è meditabondo i veri meno palesî, le\ideo nuove; 
— è poi a quest'altima classe di umane menti ‘che 
debbonsi i frutti degli arditi concepimenti di quelle. 

Coloro che propoftevano una mostra mondiale ben 
dissero che la novità e l'importanza di essa avrebbe 
a Parigi ed alla Francia arrecato grande movimento 
commerciale ed industriale e guadognati. ‘onori e 
ricchezze; — i restii intuonarono ‘osagerate lamon- 
tazioni pell'ayveniro: dei loro'affari; risposero che 
le importazioni estero e specialmente lo' ‘inglesi, le 
belgiche e le svizzere avrebbero soffocato; nel suo 
germo la industria francese; che. quindi giammai 


























‘essi.sî.sarebbero schierati coi.nemici del loro paese, 

















stificsre inoltro: verso î contribuenti î sus 
metrici mentre To. farrovio sono più di nome che | 
di fatto, © pur Ja elevate tariffe, por il cattivo ser- 
io, per la lentezza dei (rasporti, han danno luogo 
i reale ed efficace movimento ? 
pure il Ministero, deî lavorî pubblici ali 
oto mila chilometri; ma questa è una delle solita 
illusioni, malattia di oi. ttalianî. Noi abibiamo beasi 
ma la. maggior parto di esse nel modo 
vengono esercitata sono ben lungi dal pre- 
gi servizi che ess prestino pressa la estera 
Lù sì hanno ferrovio serle , noi, Italioni , 
abbiamo molte ferrovie per ridere, e che giacereh- 
bero iguorate Uva. non pessssero così avidocemente 
Sui contribuenti. 
A questo condizione di cose vi ha egli rimedio? 
torto e 
Parmi, priaa di tutto, per lecose dette, che 
sî possa adottare verso litte le Società l'istessa 
Sura; verso. quelle che eseguirono e sono in grado 
di essguîre i loro contratti como le ferrovie meri- 
dionali, dove il Goveraà mostrarsi egualmente esatto 
nell'adempimento dogli obblighi assunti; deve inoltre 
il Governo cercare di riparare alle assurdo (conces- 
sioni fatte, introducendo nelle medesime le clauso'e 
necessarie: affine di interessare le Società al pronto 
sviluppo del ma:sîimo movimento, delle linee. Ela 
tal fino fl Governo lia tin'arma |cocellenta in sua 
mano; La Società delle meridionali dovrebl.e costrarn» 
dinicora alcane centinaia. di. chilometri di ferrovie, 
Gian parte di queste nuove linee sono ‘in regioni 
olfatto: dessrio. Si. tolga adungue per ora l'obbligo 


di costrarlo; esi otterranno ad ua tempo tre pre- 
ziosi risultati 
migliorerà ad. ih-tempo la condizione 
della Sicietà; ed il servizio noll'interesse. del'com- 
mercio e dello finnze. 

2. Sì esonerorà il Governo da nuovi onerosi 
amncoti di garanzie peri nuovi chilomewi da 
sp 















































3. Si toglierA il danno di nuove emissioni di 
titoli ed'un nuovo; assorbimento corrispondente di 
‘capitali. durante la crisi preseote! 
Questa sospensione di lavori è, come ogiuno 
vede, dettata dalle. più sicure norme di pradenzi. 
‘Shit adoltata? SÌ, se alcuni interessi particolari col 
loro gridio non faranno yolo all'interesse. generale. 
Verso/le Società poi che sono reso impotenti, è 
elio si dimostrarono’ col fatto incapaci di ammini- 
strare, che ‘ibusarono: senza loro pro e con danno 
iniversale dei larghi sussidii loro! accordati, non 
vi ha che un 
Questa è la sola soluzione conforme a. giustizia 
ed utilità. Quanto più il Governo s'incaponisse nel 
sostemore siffatto Società, tanto più scapiterebbe del 
suo crodito, Certo noi rimpiangeremmo i colpiti, 
mia Îl danno loro sarebbe previsto ‘da Luogo, ep- 
perciò assai meno crudele. I portatori di obbliga- 
zioni romane, per esempio, da più assai percevono 
15 franchi d'interesse su titoli che! spesso discesero 
fino a 70 e clie in media si mantennere a 00 fran- 











Fu allora clio: parecchi membri della Suciatà delle 
arti di Lora, fecero accogliere questa idea dal fu 
principe Alberto, e questi, da quel valent'uomo che 
era, meditatalo ed elaberatala, la gettò nel pubblico 
inglese, il quale fecele ls più lieta accoglienza. 

‘Sotto il patronato-di detto Principe: poteronsi rac- 
cogliere BUOO. persone în Sucietà promotrite per la 
prima esposizione universale; ed il Go- 
verno inglese, che fino allora era rimasto sordo agli 
inviti dei cittadini, anouì finalmente alla grandiosa 
impresa; anzi si fece iniziatore di utilissime prati- 
che che furono poî sempre seguite nelle susseguenti 
esposizioni. 

11 3 gennaio 4850 la regiaa Vittoria decretava 
che' una Commissione reale, con a presidente il 
principe Allerto; disponesse quanto occorreva perchè 
potesse auer logo il 4° maggio 4859 nella cupitale 
dei tré regni unità dna esposizione destinata n race 
cogliere i prodotti dell'avte e dell'industria. d'ogni 
paese. 

Nell'Hyde-Park (îl parco maggiore dì Londra) fu 
eretto all'aopa il palazzo dell'esposizione, detto di 
Cristallo, perchè le pareti e il vastissimo tetto e In 
grandiosa quanto elegante volta, formati pressochè 
interamente di grosse lastre di vetro iutelaiate con 
ferro e ferraccio, lasciavano penetrare nell'immengo 
recinto Ja luce per modo che tutto l'edifizio appa- 
riva trasparente. La sua lunghezza ora di 564 me- 
trî, la larghezza: di 139. — 4500 operaì lo costris- 
sero fn:3 mesi, ed un'area’ occopabilo di ben 75 
mila metri quadrati potd' così esser offerta ‘agli 0- 
spositori per la grande raccolta. 

La soscrizione per il fondo necessario a costrare 
il palazzo. cilede 5,750,000 franchi: Un solo obla- 
tora'(il signor Peto membro del Parlameato e în- 

















chito- i 








chi. Cosicchè l'altezza. di 





(16 pi 001) 
hen indicava por se: stessa zì portatori la poca si- 
| carezza: dol capitalà impiegato: 

Utili‘ che rendono 1145 p.10,0 sono di loro 
natora aleatori. 

Gadiits queste Società; constatata la. inessciizione 
degli obblighi assunti, farcissi un estimo regalare 
dol valore delle costrazioni e dell materiale mobile 
dalle ferravio, ed il Governo _ne plfra il prezzo agti 
intorossati. Se altri Îa migliore offerta tanto meglio. 

Ecco a mio avviso l’unica via che non ci con- 
duca a nuovi disinganni, che non minarci, di ren- 
dere insannbile la' piaga del disavanzo. 

Lasciando cadere le Società cattive, grande: gio= 
Vamento ne avranno le bmone; poicliè cesseranno di 
avore în concorrenza î titoli delle Società oberate e 
lo scredito dei titoli di queste non si rifletterà più 
itoli di quelle. 

Perdonami, 0° Dersezio, se per il crescere de- 
gli argomenti troppo più lungo io scrissi che nen 
volesse la discrezione, ma l'importanza delle quer 
giioni Urattate valgami di scusa e credimi 
Dev. mo. 








Xi 





Rivista. 

on siamo niente amici dei Governi iatrapraùdi- 
| tori d'industrie, perchè questo non è il loro uffirio, 
| e quindi vediamo che le fabbriche reali, imperiali 
nazionali , anche nelle nazioni. più incivalite «no 
sono che istituti di lusso , come le fabbriche di 
‘Sèyres e dei Gobelins., dello pietre. dure. di. F 
renze, ecc., i quali costano più che non fruttano, 
‘e non giovano per lo più che ai direttori e agli 
ispettori. Manca in essi lo stimolo dell'interesse 
privato, che solo può resistere alla concorrenza , è 
troppi sono coloro che s'ingegnnno, di rivolgere a 
loro pro le, grandi sorame che vi si spendono. il 
perchè non amiamo che i Governi si diano briga 
di creore di cotali stabilimenti, basta che assicurino 
la tà e la giustizia pei cittadini. Tuttavia quando 
se ne trovano degli avviati, non è bene che si la- 
‘scinio disperdere i grossi capitali che costarono, e 
il meglio ‘che si può fare in ogni congiuntura è 
farli sfruttare all'industria privata, ‘che ne trarrà 
‘molto miglior partito. 

Tn ogni caso preferiremmo, ancora il dar Javoro 
agl' industriali del paese che non il commettere dei 
lavori all'estero, quando questo, come s'è visto pur 
troppo sovente, non da le merci nè di miglior qua- 
lità, nè a miglior mercato, e Il solo effetto (che si 
produce è l'esportazione del poco numorario che 
‘ancora si passigde, e le grosso spese di commit 
sione, che giovano ad alcano sicuramente, mi certi 
non al paese. Ciò premesso, rivolgiamo l'attenzione 
alla seguente corrispondenza inviata all'/ralia sullo 
stabilimento metallurgico di rIonginna in Ca- 



































trapronditore di pubblici lavori) ben prove 
riescita dell'istituzione aprì la lista delle. sottoscri= 
zioni firmandosi per 50,000 lire sterline, pari a 
1.250,00 franchi, ed offerendo di duplicare la 
somma s© fosse, nacessario. . 

Ma nei 446 giorni în cui l'esposizione rimaso a- 
perta si eble di prodotto dell'entrata più di 9 mi- 
liuhî di franchi; in media gioraaliera franchi 03,925. 
I visitatori furono ia tstale 6,007,944; in media 
giornaliera. 43,536. 

lì 7 ottobre alle 2 ore pomeridiane 93,000 per- 
sore. si trovavano. contemporaneamente raccolte 
sotto il tetto del palazzo di cristallo. — Era forse 
la prima volta al mondo che un folto di questa 
natura avveniva, 

Il totale numerò degli esponenti a questa espo- 
sizione fu di 47,400. — La Gran Bretagna ve ne 
ebbe 9970, di cui 2089 ricompensati. — La Frau- 
cia con l'Algeria ehbo 4750 esponenti, di cui 1050 
| ricompensati. — Lo Zollverein espon. 4450, ricomp. 

482. — L'Austria esp. 750, ricomp, 296. — Gli 
Stati Uniti d'America esp. 600, ricomp. 159. — Il 
Belgio ospon. 590, ricomp. 200. — La Spagna e- 
spon. 75. — La Russia esp. 876, ricomp. 129. 
— La Svizzora esp. 280, ricomp. 119. — Gli altri 
paesi — noi compresi — contarono sempre più 
meschino cifro di espuncati e ricompense. 

Se però gli loglesi ebbero il soprayento su: tutti 
gli stronîgri riuoitî riguardo alle macchine, wi pro- 
dotti manifatturati, ai prodotti di metallo; al vetro 
e alle porcellano; neî tessuti, nelle bello arti e nei 
| prodort diversi, gli stranieri trionfaronò ‘degli In- 

| glesî. 

La stupenda è colossale pubblicazione. intitola- 
ta: Travarxe de la Conmission frangaise sur. l'in: 





ndo la 









































libia, senza renderci mallevaleri dei (atti clie. vi 
si riferiscono. 

«Esso ora solto Fordinando Borhone l'uuico, che for- 
nîta all'ex-teguo di Napoli o ghise’‘e ferro battuto di 
qualità cccollento, o zasorra per nati, © cuscinetti por 
ferrovie, 0 mitraglio 0 bombo!e'granate © posi o stifo 
el 'asti ed affusti ed altri oggetti modellati fa, fasione , 
‘ll infitio armi binncho ed a fuoco, è revolters ron solo 
non ispregovali, ina dî molto superiori a quelli che oggi 
il Governo compra dallo fabbriche estere con più spesa 

con incno rinscita di ‘quelli cho forniva Mongiana. Ora 
tutto in ima volta questi prodotti non furono più buoat: 
i Gavia ogni laoro, sì chitisora 1a ‘officine, e senza 
rintorsa di coscienza si gittarono în mosso alla strada 
più di tremil persone che Tavoravano tra_ le m 
li corbonizzazione, £ trasporti. cd 1 lavori di off 
i{ainli non più fonderia, non più. maglietti, nou più raf: 
fiaerio, mon più cavo'di minerale, non più manifattura 
li scioppî; di baionette; di eciabole; di montatare, nulla, 
nulla} IL Governo lin dato in fitto tatto, nen escluse le 
acque cho servivano nd inrigar le terre adiacenti; è que- 
sta fitto! senza utile di sorta; perchè non c'é più lavoro 
alcun, © chi nol credo domandi al dicettere di csv fl 
girando de'Invori. Intanto per derisione i tiene, e ben 
puata, van Direzione demaniale con nm reggente , w 
contalio, uno #erivamo, un maguzziniere ad un fattorino, 
ma a far che, se non ad esaurito. colla lora ponsione 
‘quel tanto clio fl Governo prende di fitto? 

+ Jicco i fatti nudi nudi ch offre lo. stabilimento; di 
Srobgina. Esso nel monte Stella sia dai tempi di Pita- 
Rora offra inessuribili care di ottimo minerale dî ferro. 
‘sso lin ioschi per un taglio: perenne porcliè invece di 
40 sezioni né ha 80, quindi per 60 anoî c ricomincian 
dosi ta la perpotuità della. sua dote. Esso produce, ed 
‘ì pitrfezione, quanto si è detto dî sopra; o se manca di 
alcin che, sono alcimo vie pel trasporto de‘materiali ed 
tin corredo dî macchine moderne. Date. ciò; o Mongiana 
nia dlisgradorebbe lo migliori fabbriche di Earopa sci 
Governo dasse lavoro. 

«Si ò desto da, alcuni suoî ox-direttori che un quit 
tile di trasporto da Mongiana al Pizzo costava L, S5 50 
od invece ai è pagato sempre L. 2.13; ci è detto che 
non: avora artefici da lavoro di precisione, pure que- 

nin dal 00 costruiscono revolsers di ogni caliiro el 
re armi di vero lusso c con quella perfezione e qua- 
dà di materiali da sfidaro le. prime fabbriche d'Italia 
0 molto straniere; si è dotto anco che non si sapeva 1 
poteva montare le armi da fuoco, 0 si feca vedere che 
i vorchi fucili o! a scaglia od altrimenti, in tutto fnutiia= 
sati, sî rostro non solo usabili € buoni, ma da non sa- 
persi distinguoro daî nuori dol tutto. 

Îl Ciltadino lerese ci da notizie sulla ferrovia 
meridionale, Si spingono can molta alacrità | lavori 
did tratto tra Leece e Zollino, della uoghezza 
«ti 49 chilometri, e se non intervengono imprevisti 
gstucoli la locomotiva lo potrà percorrere tra quat- 
ico_mesî: pel trasporto dei materiali. S'impiegano 
finrialmente în esso da 4400 operai 

A Modena trovano. favorevole accoglienza gli 
asili rurali. Uno ne venne aperto testè a Saliceto , 
a/S. Giuliano, e si spera che altri se ne istitui- 
nno hentosto. Anche il numero delle scuole r 
rali venne aumentato. Nella stessa provincia co- 
mincia a darsi opera all'industria. Abbiamo parlato 
fili delle fabbriche: di Rubiera e di Pavullo e della 
esistenza pel petrolio, Un inglese, Edoardo Fairman, 
‘sta ora formando una società di capitalisti per trarne 
profitto. L'a americano , molto intendente în quella 
innteria ,, la visitato. le tarre acquistate dal signor 
Finirman ed assicurò essere di ottima qualità il pe- 
tiolio che: racchiude, 

\ Livorno (Toscana), dopo la battaglia di Lissa, 
il Municipio: nominò una Commissione clie avvisasse 
allinodo di’ innalzare un monumento al livornese 
Cappellini, comandante del Palex/ro, la cui condotta 
cesitò tinto interesso e commiserazione. Il Curriere 
ituliano ci dh alcuni ragguagli su ciò che poscia si 
deliberò da quel municipio. 

fa Comunissiane si sa di certo che pensò molto, 












































































































Austrie des nations, public pur rdre de Emperor, 
mi darebbe agio d'intrattenermi ben a lungo, e non 
certo ioutilmente , su. questa prima mostra univer. 
sale, ma per lo. scopo mio. parmi aver di essa 
detto abbastanza. 

— Qual paese raccoglierà pel primo l'eredità in- 
glese e farì una seronda esposizione moridiale ? — 
Questa domanda più d'uno dei visitatori della prima 
so la sarì fatta. 

Mo ‘chî mai avrebbs' sognato. che quel paese 
sarebbe l'America, dirò meglio: gli Stati U- 
niti 2... Sissignori, gli Stati Uniti d'America vollero 
faressi nel 18532 New York la seconda mostra 
universale ; ma non ci riescirono Dench, abbiano 
raccolti 4410 esponenti. La Compagnia appaltatrice 
fill; sî dovettero. chiudere. i locali ; gli esponenti 
dovettero. ritirare prima del. tempo fissato i loro 
prodotti, ‘e-talini , nella furraggiue ,, perderli. Ma 
(quasto infelice esito. potevasi e dovoasi prevedere, 
Nissuo nega che l'America abbia risorse stragrandi, 
ma era egli possibile che bastisse il, marcato ame- 
ricano ad alimentare una mostra così grandiosa ? 
f:erto no. Pd era probabile che l'Europa mandasse 
ar di la dell'Atlantico in gran copia. prodotti. e vi- 
Sitavori ? No sortamente. Sono dunque, i promotori 
«li queste esposizioni, imputabili per lo meno di so- 
Vercliia. precipitazione di giudizio; precipitazione 
elio non dovrebbe mai aversì du chi ha obbligo di 
pensare al pubblico bene, non meno che all'onore 
«del proprio prese. © 

Anche Daabiino volle poi Ja ua esposizione uni- 
nersale. ma per usore un motto di spirito del Du- 
pin dirò che tatto in essa troyavasi tranne l'ani- 
perio. 


Ma 
































Ja nazione che fese una mostra mondiale de: 


| ma quel (che deci 








sse rimase Un mistero. Tn so- 
sianza, per quel rlie si è potuto, sapere, ecco quel 
che ne sori. Una decisione tuunicipale di mettere 
un'iscrizione in marm? alla casi dove, nacque il 
Cappelliaî, clie stesse a ricordanzi. onorevole di lui; 
quindi dare il suo nome ad una delle. piarze. La 
Seconda parte soltanto di questa’ decisione fu ese- 
quila, probabilinente perchè la spesa si rasiduavo 
tutta in un peatolo, un po' di tinta nera, e un peu 
nello. Par la lapide poi era) in altro paio di ‘mani. 
che; sì Lrattava, dicesi, nientemeno della 
quasi 200 lire! Sicchè, a chie siamo rim 
varo il viso; per. mezzo. d'un imbianchino, ‘illa cas 
‘iiativa dol Cappellini. l'overo' giovane, se torpass 
in questa mundo, alfa che.ci avrebbe proprio da 
ringraziare delle bello memorie clie abbiamo tenuto 
li lui, e così del grande amore per le cose pattie. 


ATI UPRICIALI — 































Im Gasselta Ufficiale del 29 aprilo reca: 

1. Un regio decreto del % marzo, precolito 
dalla ‘relazione del ilinistro della marina, ‘0 a tenore 
dell quale Ja nave oneraria 7)es Geneys, comandata a 
in lipgotogente di vascello di 1" classe, sarà allestita 
por recarsi. nellé acquo di Moutevideo, ore stazionerà 
come magazzino generale della divisione navale dell'A- 
morica meridionale. 

2.Un regio decreto del 27 feblunio che al 
prova il ruolo norinale degli impiegati e serveuti del 
collegio di musica U{ Palermo, detto del Buon Pastore, 
chio a ‘aunosso Al decreto medesimo 

3, Nomine c dispowizioni nel personale inse- 
guanto. 

i. Aleuno disposizioni 0 momine fatte 
nell'uficinlità dell'esercito. 

3 Disposizioni nel personalo dell'ordine (gindi» 

















Cronaca Cittadina 


7 Pubblica esposizione di belle arti. 
— Sì ALRil Principe Tommaso, Duca, di Genora; con- 
tinuando nel goneroso sno proposito di favorire il culto 
delle niti. in quest'anno si degnò pura acquistare alcuno 
opere, che la direzione della. Società promotrico sì fn 
premura di qui registrare, attestando.sensî di viva rico». 
noscenza anche a nome degli artist gratifica 
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98° Dintorni del Laio Maggiore, del signor’ Rinaldo 


Saporiti di Milano. 











113. Campagna romana; del cas. Vittorio Arondo di 
‘Torino. 

975. Dopo la guerca, del signor Zuigi! Janehi di Mb 
Tano. 


Pinin direzione 
Il direttore segretario 
A. Luici Rocca. 

‘2 terl mera coll'ultimo comoglio arrivò Mustafà 
Pack d'Egitto con numeroso seguito, e prese alloggio 
all'Albergo d'E: 50. € diretto. per Parigi. 

*# Guardia Nazionale. — La, musica. della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza Castello, alle ore 6.119, suonerà: 

Potporreù sopra motivi napiolitant. 

% Xunehre commemorazione. — Do 
mani, giovedì maggio, alle oro 10 112, avrà luogo 
nolla chiesa dî Santa ‘Teresa una solenne fanziono fu- 
nebico iù suffragio dell'anima. del dott. Giusenpe Bellotti. 

Fu impossibile avore una nota. precisa di tutti gli 
amici e conoscenti del compianto dott, Bollati. Quelle 
‘persone pertanto. clic non avessero avuto ino speciale 

sito, sono pregato di considerare la presente inserzione 

personale avviso. 
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goa di far seguito a quella di Londra fu la Francia 
a Parigi nel 1958. 

Parigi. per questa: festa vide. afluire nelle sue 
mura migliaia © migliaia di visitatori, e si persnase, 
come di giù s'era persuosa la capitale. dell'Iaghi 
Verro, che, a parto tutto; una esposizione universale 
poteva ben (entrare nel novero delle speculazioni 
delle grandi metropoli. 

Si costrusse all'uopo. Îl palazzo. detto. dell’Indu- 
stria nei Gampi Elis. La sva massima luohezza non 
oltrepassò i 252 metri, la larghezza fu di soli me- 
tri 108. Altri winori fabbricati adiacenti servivano 
pure al grande scopo, Il totale spazio occupato, fa qui 
di 417 mila metri quadrati e fa scarso; a Londra 
era di 75 mila,, Soli 3,096,934 farono a Parigi i vi- 
sitatori, © in media giornaliera 48,220; cifre. queste 
di gran lunga inferiori elle. corrispondenti della 
priua esposizione universale: 

Il numero totale degli esponenti fu. di 20,788; 
ima l'Impero Irancese ne ebbe 10,091; la Gran Bre- 
tugna 2445; la Prussia (e variî Stati udeschi 4632; 
l'impero d'Austria 1296; il Belgio 686; la Spagna 
ll Portogallo 449; la Svezia, i Paesi. Bassi ela 
Svizzera poco più di. 400; gli ex-Stati Sardi 233: la 
Toscana 197; lo Stato pontificio; 74; e sempre meno’ 
gli altri Stati, — L'assenza della Russia deve ripe- 
lersi dalla guerra che allora fervea in Oriente. 

ll breve insso di tempo chie separò la esposizione 
del 1851 da questa non potè dar agio alle arti ed 
alle industrie di fare notevulissimi progressi; questi 
furono certamente di qualehe rilievo, ma poco di 
più esplicito potrebbe dirsi al riguardo. — Se l’In- 
ghilterro nelle artî meccaniche, negli istrumenti a+ 





























gricoli, nella costruzione del materiale navale, nella 
produzione dei tessuti in genere mostrò la sua su- 





Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal ‘al 30 aprile 181 

Nizia Carlo, d'auni 49, di Fasria, capitano di fante- 
tia — Vallio Antonin, nata Silva; ja, 34, di Aglio — 
Castelli Giuseppa, nata D'Aquilanto, il. 97; (di Pinerolo 
Più 110 minori d'annì 7. 





















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Bssertatorio astro: 
nomico di Torino a metri. 276. sul litello del mare. 
30_apeile. 


Temperature estrcine al nord 
in gradi centesimali 


rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 Aprile. 
(Seguito e fine, vedi numero di ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mari, 


(Corrispondenza della Gazz, Piemontese). 

Mattazzl continua a far le veci del ministro Fer- 
rara che, tappato nel #uo gabinetto, di e notte si logora 
sopra il bilaticio dell'anmo corrente o sopra quelli degli 
tini arveniro; e presenta alla Camera. duo iisegni di logge 
elio econo la spesa di-un mezzo milione di lio e più, pro: 

Uno di essi stanzin i fondi nogessari 
a compire il earcore giudiziario a sistema cellulare” di co- 
desta vostra Torino; quattrocento e tante mila lire: l'al 
tro dù facoltà di stendore qua o là nuovi fili telagrafici; 
cento mila lire all'incirca. 

De Relanilx presenta pr esso un altro schema 
legge sul saggio e marchio, dello manifatture d'oro e (i 
argento. 

Credo, che a quest'ora il aumero delle lesgi sottoposte 
alla sanzione dolla. Camera ascerila a 4 0 poco, manico: 
e resta tuttavia il Ferrara che n'avriì di certo qualche 
dozzina di rilevantissime è urgentissimo. Al principio di 
maggio. lo vengono veramento in Luon punto. 

Ma Porta fa poi istanza ncclò si delibori di no: 
minare una Commissione permariente por ogni sessione, 
incaricata ii osaminare j decreti ministeriali registrati 
dalla Corto doi conti ‘cos risorva, e di riferirno alla Ca- 
mora. In quosti ultimi anni codesti deereti, che si pos: 
sono chiamare extra-legali, sono certamento in. magi 
numero di quelli che la Corte registrava senza olbi 
rione; senza vi fosse mestieri che i Ministeri li ricopri 
sero coll'ombra. della: loro fittizia. responsabilità. Era 
beno ed opportuno; che la Camera se ne desse: pensiero 
e disponendosi.a  sindacarîi con autorità. ed (efficacia 
maggiore di quella che possiede Ja Corte de' conti, mot- 
tesse qualcho frono a' troppo frequenti, dannosi  athi- 
tei ministeriali. 

Il ministro Teeehio dichiara di on opporsi meno: 
riamente a tale istanza, e, poichè nou v'ha chi ne disco- 
nosca la convenienza 0 Ja nocessità , si approva senza 
altre pavole, 

Si prende in appresso a trattare dello scliema di legge 
cli modifica fa alcune parti la imposta sepra la ricchezza 
mobile‘ alla tassa sull'entrata fondiaria sostituisce due 
derimi dello! consuote. imposte: prediali 

Il regio commissario FImatl, poichè voî sapato cho 
il ministro Ferrara non la :stimato beno di assomere la 
difosa. dello leggi finanziarie. proposte dal suo prodeces- 
sore, piglia, pel. primo Ja parola. Con lango e minuto 
discorso. dice. come e perchè il Ministero siasi arreso 
alla Giuuta della Camera che non volle sapore della 
tassa sulla entrata fondiaria. Esso consenti alla sostitu- 
zione consigliata dalla Giunta, ma è evidento che lo fece 
a malincuore. Non vi si oppone adinque, nè contraddire 
ad ‘altro modificazioni introdotte mella leggo, quantamquo 
faccia prudento riserva. por alcune di esse, intorno alle 
‘quali esporrà l’opinion stia. e forse |roporrà ammendi- 
















































periorità su tutte le'altre nazioni, Ja Francia vinse 
la palme del gusto;artistico ia titli i suoi: prodotti, 
in parecchi dei quali fue sarà forse” sempre insu= 
perabilo. 

Dell'Italia nostra; il già Iegno delle Due Sicilie 
non prese parte ulliciale a questa esposizione. 

Le antiche provincie piemontesidiedero stupendi 
saggi icetallifori, il! telaio Bonelli, ottimi cuoi e 
ottime pelli inverniciate, una completa e scettissima 
collezione di prodotti di seta, e di velluti. 

La Toscana tenne alto l'onore italiano. relle arti 
ceramishe e vetrarie e neî mosaici in pietro dure, 

Furono in totalo distribuite ja questa esposizione 
124 grandi medaglie d'onore; 314 medaglie d'onore; 
2002 medaglie di prima classe ; 5075, di secondo; 
© 5008 menzioni onorevoli. 

Concludendo: questa mostra! fu la più grande fit- 
tasî immediotamente dopo quella del 1854 a Londra 
essa fu a Parigi occasione di studii utilissimi, e 
‘ovunque di non lieve spinta alle arti ed alle industrie. 














Ma quella che ancora superò, @ di molto, questa 
di Francia, fa la seconda tenutasi în Romdrm nel 
1962. 

Scopo di queste annotazioni, giù lo dissî, è quello 
di preperarci a ben giudicare i progressi che la 
presente Esposizione, nell'immenso ‘orizzonte che le 
sta dinaozi, ci segnalerà. 

11 conoscere quindi nettamente, benchè somma- 
riamente, lo Stato, delle orti e delle industrie, nella 
mostra del 1882 — e lo Stato delle nazioni rispetto 
‘a questecarti e queste industrie, sempre nella mostra 
del 4862, sorà. di grande utilità per formorci un 
giusto concetto dei progressi | che: negli ultimî cin- 








que anni trascorsi si fecero. 




















monti: gli conchiade collo sdebitaro amministrazione 
degti appunti mossilo dalla Ginnta per gli enormi arre- 
trat che da duo anni si notano @ lamentano nella riscos- 
siano dollo contribizioni dirette. L'Amministrazione © gli 
‘ffizili suoî nou ce n'hanno colpa. al mondo; ciò dipendo 
‘a questo o da quest'altro. Gli impiegati poi son gente 
@egissima, chio deosi Jodote nssaî, rimbrottare punto 0 
Noro, 5 

Ed lin ragione so per questo rispetto mirava agl'ini- 
plosati che dipendevano da lui ne gradî inferiori, poichè 
to sconcio osservato: 0 fanest, allo Stato e' alle, Pro- 
vincie, nè fino a qui corretto În nessuna maniera, poteva 
coscieniziosamento imputarlo a sè, /a° suoî regolanienti; nî 
‘suoi tti li amministrazione. 

‘A.ccolla, relatare della Giunta, sì considera in eb- 
Mligo di giustificaro le critiche fatto ila esso: colora per 
ione la cosa; Ja ra attenunnido, ma non la disdico 
lelchiorre si appiglia dapprincipio a codesto in- 
cidente dell'amministrazione e degli impiegati demaniali, 
eno stia parecchio contro gli unî e l'altra: Non hanno 
il pregio della novità, el ormaî son cose’ troppo note; 
ma poichè la censura o spocialmente quella. che stende 
allo persone, si ascolta con compincenza, sî ascolta anco 
il Melchiorre che pat solito nou si concilia guari l'attex- 
‘ono dell'assombloa. Quindi passa ad' esporre le ragioni 
clio lo fudussero a proporre alcune modificazioni alla 
1ggo, lè principali delle quali sono la esclusione dalla 
imposta stabilita dalla medesima delle ‘rendite d'ugni 
‘maniera Inseritto nel Gran Libro, su cui verrà ritenuto 
rin tanto nell'atto dei pagamenti doî semestri; e la limi 
tazione della imposta di riccheeza ‘mobile al ragguaglio 
doi redditi realmento percetti dal contribuente’ nell'anno 
precolento e non solainento, presunti o sperati. 

Cappetlari della Colomba e il R. Com- 
miiswario si oppongono senz'altro attendere a co- 
deste modificazioni; 0 il primo si dilunga a chiarire al: 
coni punti dell'amministrazione finanziaria che non. gli 
sembrano rettamente intesî dal Melchiorre. 

Alla soduta d'oggi. assisteva dalla tribuna diplomatica 
il sig. Walowski con un suo figlinoletta 
‘anni. Parecchi deputati salirono a salntario. e a fargli 
conoscere ln nostra Camera. 

——r 





















































Gi scrivono : 
Firdiza, 39 aprile, 

La questione Ziehevitle ingigontiste. 

‘Se ne dicino di ogni calore e non si sa più ove 
raccapezzare la. Verità riguardo di un oggetto così 
importante. 

Da alcuni bene intormati sé pretenideva perfino 
che il nostro buon sindaco il Cambroy Digny avosse 
sfidato il Pepoli, 

È perchè? Perchè il Pepoli Sidando Rotta: 
tribu implicitamente il nome di Dichecitle a 
renze. 

Se la notizia è vera (del che dubito assai) mi 
porrebbe che il Digny ‘almeno abbia ragione , poi 
chè sorebbe veramente indecurozo cha Lichevilte 
potesse d'or innanzi essere sinonimo di Firenze. 

Gonvenite però che è consolante il; veder i nostri 
uomini politici è perfinò i Pepoli, i Cialdini, i Bixio 
dare importanza alcuna a questi pettegolezzi, in pre- 
senza delle gravì condizioni în cui versa il paese. 

Del resto questi nomini scientemente o innocen- 
temente he sia, non pare servano che d'istra- 
mento alle ire femminine di alcuno sigoore note 
per farla politica per conto dei rispettivi mariti. 
Con che vantaggio dell'andamento degli affari non 
è chi mol veda. 

Scusate se vi parlai a lango e se feci una cor- 
rispondenza speciale da Zicherille, spero però che 
questa sarà l'ultima volta. 


Leggesi nella Guzzetta di Firenze : 

Se le nostre. informazioni “sono. esatte, sarebbe 
prossima la pubblicazione di un' decreto 'col ‘quale 
viene: abrogeto' l'altro decreto: 28 marzo prossimo 
scorso sull’autorità del. Consiglio dei ministri è det 
suo presidente. 









































Oggi adunque. chiuderd col dare un cenno det- 
l'esposizione internazionale: che' nel 1865 ebbe luogo 
‘a Dublino; — nelle ventura settimane ci \ratlerreno 
sull'ultima acceonata esposizione di Loudra, e syol- 
gerò (Gervaadomi dei bei Javori del fresca) i due 


argomeoti or ora del 

Dublino raccolse 439 ospositorî italiani dì eu 93 
furono giudicati degni di medaglia e 63 di menzione 
onorevole. 

La raccolta dei saggi delle: roccie incontrate nel 
traforo delle Alpi fu colà ammiratissima. Figurarcno 
assai bene in questa mostra î cotoni dell'Italia me- 
ridicnale, i mobili dei nostri Levera ed 
terra cotta del Boni, milanese. Ma fra le altre utili 
cose che vo' segnalare.aî mioi lettori si è una pre 
giosa raccolta di prodotti minerali di diversi presi, 
e particolarmente dell'Irinvida: ne collazioni di se- 
mi da gran cultita ((ra cui di bellissimo. cotone), 
alcuie collezioni di zuccheri, ca, td, pinta su 
dicinali, è suggi di’ sete; Je quali pec la fuizianiva 
del segretario del Comitato italiano cav. Jervia, f 
rono regalate all Museo icdustriale di Torino dui fis 
spettivi espositori. 

E giacchè. ho nominato questo ‘museo’ fo Voti 
perchè esso funzioni una biona volta, e serisinente; 
© passi d'essere un'istituzione solamente sulla' carta, 
8 nel bilancio. Stsno però all'erta i capi della rap: 
presentanza di questa città , perchè più d'inò \'hg 
neile sfere olciali ed officiose che sott'acqua tenta 
ancora oggidì ‘a togliere a Torino questo istituto 
il quale di gravide ntile ‘6 lustro potrà: essere alt 
pueso nostro se a dovere e con lerghe viste sarà 
ad esso provveduto, 
































Tagegnere Exnco Bewazzo; 














TI cholera è penetrato nella provincia cremonese. Nel 
cir condario di Crema v'ebbero tre casi, l'uno in Crema, 
fulminante, nella persona di un nccattone; gli altri dio 
fn Vajano Cremasco, È. quati sono in via di guarigione, 
Furono adottate tulte le misure opportune per soffocare 
questi nitiovi centri l'infezione. 


ESTERO 
Rivista. 


Sulla probabile riunione ‘a Londra di una con- 
forenza di rappresentanti delle  polenze che sotte- 
scrissero il trattato del 48: l'agenzia Reuter dice 
che la IPrumwim accetteri puramente l'invito di 
prendervi. parte, ma senza obbligarsi preventiva 
mente a smantellare la fortezza e a dichiarare heti- 
trale il. granducato, Essa non ‘acconsentirebbe che 
colla guarentigia delle potenze europee. 

Come sì scorge, la Prussia non si acconcia di 
molto buona voglia ad un assestamento desiderato 
da talta l'Europa. Non fuvvi mai infatti guerra sì 
deplorabile come quella che si romperebbe a pro- 
posito dol Lucemburgo. Non avvi alcuno omai che 
riconosca ancora nella Prussia il diritto di occu- 
pare quella provincia. Qual interesse. può avere 
esta, dopo essere uscita con taata fortuna dalla 
guerra, a lanciarsi. in nuove avveature e porre in 
forse i risultamenti delle sue vittorie? Ma dobbiamo 
‘sperare ancora nella riprovozione generale che in- 
contra Ja guerra onde siamo presertemente minac- 
ciati. Le popolazioni operate della Francia e della 
Nemagna si mandano”allocuzioni pacifiche e la re- 
gina d'Inghilterra inviò lestè al re di Prussia una 
lettera in cui gli raccomandò vivamente: la conser- 
vazione: della pace. 

la Inghilterra le complicazioni europee non 
fanno dimenticare la questione della. riforma elet- 
torale. Una nuovo concione si tenne a Londra sotto 
la presidenza di Giorgio Potter, în cui sì vinsero 
risoluzioni in favore del suffragio. universale. 

J giornali americani pubblicano il trattato con- 
chiuso a Washiogion tra la Russia e gli Stati 
Unità relativamente alla cessiono dell’ America 
russa. Per l'art 4 Ja Russia si obbliga a cedere a- 
gli Stati Uniti tatto il continente che possiede în 
America e le isole adiacemi. Pel 2 si stabilisce che 
le chisse costrutto dal! Governo russo continuerabino 
qui essere. propriotà della Ghiesa greca orientale. 
Pel 3 si stipula che gli abitanti potranno recarsi in 
Russia fra tre anni e acquistarvi la: sudditanza ‘0 
che, 30 preferiraono rimanere nel territorio ceduto, 
vi godano dei dirilti dei cittadini americani. Pel 4 
l'imperatore in degli agenti per far consegni 






































che seguirà le ratificazioni del: trattato la somma di 
sette milioni ‘e mezzo di dollari în/oro. Pel 6 si 
stabilisca che quando il trattato sarà stato ratifi- 
cuto dal Presidente degli Stati Uniti, consenziente 
il Senato, e dall'Imperatore. di. Russie, 18 ratilica- 
zioni vengano al più presto scambiate a Washin- 
gior. 














e 
ETTENA GERMANICA. 
Berlino. — (Nostra corrispondenza). 

97 aprile. 
iguor. Von Bonst procedono ‘a. meravi: 











glia. Siocome: gi 





vo-lo accennai da lungo tempo, egli 
non vuole che suscitare la Francia contro la Prusiia, Se 
la Prussin. vinco, lo condizioni tuali. dell'Austria non 
cambieranno. So: invece: ‘Ja Francia avrà il sopravento 
‘gli conta, poter. ottenere tin'alleanza colla Prussia con 
condizioni molto favorevoli. — In quest'opera vien con- 


diuvato ammirabilmente dal filogallo signor Metternich. 


Dicons 





L'Austria, 


Il Von Dotst chie non! atterideva che proposte d'una’ 
‘Alleanza prussiana l'avrà accolto x malincuore, perchè l'Au- 
‘tria da questa progettata allcanza avrebbe preso niente 
presidenza. d'una Confedera» 

quella del nord. 
iccoma anche l'Olanda dichiarò di non volersi. occu- 
are ulteriormente dell'affaro del Lussomburgo, la Fran- 
cin si troverà inolata contro la Prussia ed in questa 
guerra la. Prussia non senta Îl bisogno di atuto, nè dal- 
l'Austria, nè dall'Italia, nò dalla Russia, 
Eccovi il pensioro di re Guglielmo quando dice nel 
auo discorso di congedo del Reichst 


meno perso stessa che l 


zione dol sud a 





mai in grado 








modello di 


difender: 





colla sola sua forza. 


CORRIERE DEL MATTINO 





Gi scrivono: 


“Monte jo/scrivo sì stanno rendend gli‘estromi onori 
al deputato harone Carlo Poerio con,grave ed insolita 


solennità. 


«La Guardia Nizionale, preceduta 


grand'uniformo; 





‘colori 


—1 dra 
del’ Consiglio, dai Presiden 


folla 





mensa trao 
timo addio allo: spoglie 


giornali clic il sTg. conte ‘T'anfkirchen, sotto- 
segretario del ministero bavarese , ebbe missione ili 6f- | ga) 
ftire un'alleanza prussiana a Vicnna. Questo non è varo 
per corto. Il ministero bavarese è spinto dall 
mera nil unirsi alla Confedorazione del nord, è quindi 
nulla di più naturale che richiedere Il consenso del- 














= Firente, 30 aprile. 








tr 








della tirannido borbonica. 


«Avrete visto clie, da, due giorni il Senato del Regno 

not trovasi in numero, per cui oggi il Presidento è ve- 

nuto ia ponsioro di diramare un invito per telegramma 
d senatori, n 


a tutti 





Intorno ai Invuri della benemerita Commissione 
vera stella. polare delle finanze italiane, 
scrivorio i seguenti cenni alla G. di Milano, che 
noi inseriamo senza però dividerne. completamente 


del bilanci 


tutte le appreziazioni 


«Lavora la. Commissione: del bilancio alacremente e 
ide nelle spese procedono inna 
eso di rappresentanza sì iii cho mil 

a questo sintomo  comprendote, 





tari saranno soppresse. 
il dimenarsi di corti gonorali e I 
gusto © fuor di stagione contro. il presidento del Ca 








‘siglio , che si vorrebbe sottopori 


bola, ma non già per le ofese ai magoamimi lombi su 
bro. femminilo , ma ' bensi per le magna. 

uime intenzioni del ministro di farla finita coi dissipatori 
legali dei denari dello Stato : la ‘massima che ad ogni 
ispondere una. reale » non apparente 

prestazione d'opera in vantaggio della nazione, sembra 


acitate da un 


‘mercedo deve coi 





finalmento guadagnar terreno. 


«La 





i Consigli provi 








rt a 











ciali @ comunal 








pavalderie di pessimo 


‘al regime della sci 


delle prefetture. sembra 
isa, e l'opera. del discontramento ‘è nello. intenzioni 
del Rattazzi che sia completa: grandi facoltà avrebbero 
i, la nomina dei sindaci 
fon sarobbo più sovrana, ma dovoluta ni Consig 
ficili del Governo non Avrebliero che una semplico sor- 

Questa sarebbo veramente l'organizzazione 





er 


‘sun Ch 


' Alemagna è or- 
suol diritti contro chiunque 


dalla banda, fn 
fn ala al fuiebre corteo) nol quale è 
grande il concorso dei. deputati ‘e dei senatori! di ogni 
pi funorel son) sostenuti dal Presidente 

dolle. due. Camere; dal Sin- 

daco di Firenze è dai doputati Pisanelli è Crispi. — Una 
‘l. convoglio, per darg un.ul- 

i chi personificava: ln vittima 


ii senza misericor- 








eli uf 


DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 Aprile. 

Sped. ore 4 — Risev. ore 5. 
interpella il ministro Giovanola sulle cause 
della interruzione dei lavori di costruzione delle fer- 
rovie della Sardegna; raccomanda l'esecuzione dalla 
legge, affinchè nou vada perduto tutto il giù speso. 

Giovanola di ‘alcine ‘spiegazioni al riguardo, ‘e 
promette di occuparsi serinmente di questa grave 
questione, 

Gli onorevoli Cadolini, Serra, e Speciale muovono 
quindi rimproveri al: Governo sulla sua. negligenza 
riguardo alla Sardegna ‘e' ad altre parti dell'italia. 

Ta continazione della discussione è rimandata a 
domani 


























—____ T_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra, 30, aprile. 
Camera dei: lords: — Sionley rispondendo a Hors- 
mann crede che la proposta per una conferenza di 
tutte Je potenze per_il Lussemburgo è stata fatta € 
shrà accettata. dalla Francis e dalla Prussia, Sebbene 
è prematuro. il parlarne con fiducia assolota, spera 
‘anzi crede, chela questione del Lussembargo sia 
via di prossimo amichevole ‘accomodamento. 
Sianley fa osservare che non ha diritto di rivelare 
le tralative degli altri Governi senza il loro. con- 
senso; 
Nega che. il Governo inglese abbia espresso un 
ivo sulla questione di diritto nell'affare 
semburgo: ha espresso) soltanto (il fermo 
(convincimento. che l'altare debbasi accomodare pa- 
cificamente: Fino da principio il Governo dichiarò 
che se la guerra. fosse scoppiata. l'laghilterra a- 
Yreliba mantenuta la più stretta ed imparziale nea- 




















Berlino, 30 aprile. 
Oggi ebbero luogo due consigli dei ministri sotto 
la presidenza del Re, che durarono. pirecchie ore. 
Assistevano il Principe Reale ai Capi dei gabinetti 
civili e militari. 
La Gazsetta del Novd e Ja Guzcetta della Croce 
‘confermano la notiziu che la Prussia ha accettato 
l'invito per la conferenza. 








Vienna, 30. aprile. 
|| La Suova stampn libera dice che la Prussia 8e- 
|cettò Ja mediazione dell'Austria colla. proposta. di 
|\ina conferenza ; tuttavia Rismark_ fece, qualche ri- 
serva, appoggiandosi sulla continuazione dei prepa- 
\rativi' della Francia ehe avrebbero una certa gra- 


vità. 
Berlino, 90 aprite. 
La. Gossetta della Croce, vell'anounziare che la 
Prussia accettò la. conferenza, soggiunge che tratte- 
rehbesi di una garanzia europea per la neutralità 
del Lussemburgo. Nel caso chie le grandi potenze 
fossero d'accordo su questo anto la Prussia ri- 
nunzierebbe al sistema difensivo che mantenne 
finora, 
Secondo: questa Gazzetta la base. delle. dolibara- 
zioni non è ancora definitivamente stabilita. 
Lisbona, 90 aprite. 
Scrivono, «ia Plata che lo missione conciliatrice 
‘del ministro degli Stat Uniti d'America non ottenne 
alcun: risultato, 




















Altro da Vienna, 30/aprile. 

La: Presse annunzia che la Russia propose che la 
conferenza di Londra sì occupi esclusivamente della 
revisione dell trattuto, del 4891. 


La Francia vorrebbe che la conferenza esaminasse 





simbllaneamento Î trattati del (815 e del 1800. 

La Prussia invace vorrebbe che la. conferenza ri- 
corioscesse semplicemente gli acquisti da lei fatti 
nell'anno scorso. 

Firenze, 30 aprite. 

La Gassetta Uficiale pubblica un: decreto reale, 
col quale è rivocato il deéreto 28marzo, relativo 
‘lle attribuzioni del Presidente del Consiglio dei 
mioistri. Il Consiglio dei ministri provvederà, per. 
regolamento interno, a definire e: determinaro i 
rapporti che (levono ‘esistere ira î ministri e il'Pre- 
sidente del ‘Consiglio, non che a guarentire.la spe- 
ditezza e l'uniformità dell'amministrazione e la scru- 
polosa osservanza della legge del Irlancio; 


1 Roma, 90 aprila (notte): 
al comunicato. oNiciso all Otersatore Horino; 
ice: 

tin telegramma! dell'Agenzia Stefani anniinziò Ja 
cattura a Marsiglia di individui provenieati da Ci- 
vitavecchia diretti per l'Algeri 

Amasi credere che la notizia è insussistente ed 
inesatto. 

La storîa dei fatti sarebbe come nella precedente 
cattura, la seguente: 

Da parecchi andi ritenevansi per: precauzione ‘in 
carcere degli individui arrestati ‘nello; Stato; poi 
cio, sospetti di reazione. 

Fattesi pratiche press 























il Governo dell'imperatore 
Napoleone per inviarli ja luogo fuori d'Italia , eb- 
besi finalmente la comunicazione: del Governo me- 
desimo chevin seguîto ad accordo), che .il Governo 
del re Vittorio, Emanuele non. li avrebbe reclamati, 
safebbero stati ricevuti ad | lgeri, trasportandoli a 
spese dell Governo pontificio. Guaì si è fatto, @ fu- 
rono inviati colà tranquillamente. 20. individui ‘in 
più spedizioni, l'ultima delle quali , avvenuta il % 
‘aprile, avrebbe avuto, secondo l'accennato telegram- 
ma, tn esito assai poco conforme a quanto sareb- 
hesì dovuto. aspettare. 














Firenze, 20 aprile (notte); 

Leggesi nell'Opinione: 

La questione del. Lussemburgo che minacciava di 
daver perturbare la pace ‘d'Europa, entrò. falice- 
mente in una fase di pacifico eomponimento. 1l'(Go- 
verno ilaliano, fatto certo che nè a Berlino , nè a 
Parigi eravi alcun proposito deliberato per la guerra, 
ed informato anzi che la sua amichevole interposi= 
zione e i suoi benevoli disinteressati ‘consigli sareb- 
bero stati, non pure accettati, ma desidera 
le parti; non esitò un solo islante ad. intendersi con 
l'Inghilterra © unirsi. ad essa nel raccomandare una 
soluzione, cho colla maggiore imparzialità ed equità, 
‘soddisferebbe degnamente agli interessi e alle giuste 
suscettibilità delle due grandi nazioni, ad ugual ti- 
tolo nostre amiche ed ‘alleate. 

Parigi, 20 aprile (notte). 

Confermasi che l'iniziativa per la. riunione. della 
tonferenza a Londra fu presa dil' Re d'Olanda. 

L'Etendard acouazia che lo trattative, benchè 
‘continuino senza posa a Berlino, non hanno aricora 
«dociso ls questioni pregiudiziali, ‘dal cai scioglimento 
dipende la riunione della conferenza, 

Lo stesso giornale dice che l’Italia fece più volte 
pratiche presso la Corte di Berlino per. impegazzla 
a. dare Soddisfazione alle legittime domande della 
Francia 

La France dice, che il Governo italiano consiglio 
costantemente alla. Ptùssia, nella questione del Liis- 
semburgo, di fare tutto quelle concessioni che pos- 
sino facilitare ‘una transazione onorevole per iutte 
le parti, 

















Bruzelles, 30 aprile. 

il Governo presentò alla Camera la domanda di 
un credito per'otto milioni pel dipartimento della 
guerra o il progetto per un prestito di 60 ‘milioni, 


VITTORIO. BERSEZIO, Direttore; 














Rizzoxi Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 








uione, 30 ‘aprile, — Il mercato della seta 
a difficite a farsi attivo perchè manca la f- 
ducîn, 

Oggi passarono lla Condizione 87 balle 
organzini, 10 ballo trame, 21 ballo greggie 
pesato 19 talle, — Peso totale 0,047 chilo- 
rami. (Sole). 


——________________— 


CANERA DI COMMERCIO. D ARTÙ DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 30 Aprile 4867. 


Diversi 





milioni 


Stabilimenti di 

(R: Deer. l' maggio 1806) L. 
Mutuo 250 milioni (i) 
‘Azioni Banca da emettero » 27,500,000 » 





Sindacato: per l'assunzione di 
quote del. prestito di 150 


Depositi volontari liberi 
Totalo L, 759,319,97 


Passivo, 





reolazione 


8,358,500/» 
‘» 250,000,000 = 


»9)192,079 67 


» 93,069,231 92 
»° 55,505,554 79 


080 








Capitalo + . + . . > I. 100,000,000 » 
Biglietti in circolazione 
Marche bollo în circole 
Fondo di riserra . . » 


= 472,050,599 60 
+ 66150 » 
»_14,011,066 66 


Qrgnorino colli Sposo 0 ie | Tesoro dell Stato, conto cori 
TA ino reate. Non disponibile» 16,811,003 28 
‘Greggia a x ® gig] Prestito 425 milioni . . » 1955010 
casticoi diversi st» _"*""|Gonti correnti (Dispeuibile) 

toi 10 GI8 5] conte sedi. > > fossa 

; a, illo Stceuraali. » 1,00, 

at nl mo agg coll a. 360. [1.10 vello mccomali > DORSO 
7, |servizio del Debito Pubblico» 4,240,869 96 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
‘a tutto 3 giorno 13 Aprile 1867. 
ATTIVO, 

Numerario in -:ssa. nelle 


sodi > 5 + + + + Lo 68,009,A6718 








Bigliotti a ordino (Art. 21 

dogli Statuti). «+ + 
Dividendi a pagarsi + + 
Risconto. dol semestre prev. 
Benefsi del semestre in corso 


» B,966,829 Sì 
> 149,874 BU 
836,987 19 


» 1,269,A46 42 
® 939,920 69 
>» 1946895 


» o BBOISNA 70 
» 55/246,070 97 


Td. selle succursali » 1007780 40| nelle sedi . » . » 
Esercizio delle. Zecche dello Id. id. nello succureali 

Stato. . + + «+ ® 10,788,075 28|10 12. comuni > - > 
Portafoglio nolle sedi. . s 159,549,591 61 | Depositanti d'oggetti. e valori 
‘Anticipazioni id. . + + e 27071.41687| diversi . + ° 
Portafoglio nelle succursali » 99,725,230 82 | Mandati = pagarti +. 
Anticipazioni il . . . » ‘15,846,001 09 


Efetti all'incasso in conto 


Totale: L. 753,319,370 20 





IOgaTaRtO i ta 240,019 29 ]uesto resoconto, paragonato con quello 
doObi o. 50 050» (6158988 è | aule setimane safecsdento presenta 10 se 
Fondi pubblici | ‘| ‘ » 19968,40 »|guenti principali variazioni : | 
Ationisti, saldo azioni ’ » 21,759,000 .» | Portafoglio aumento Li. A 
Speso diverso > > « « Lu 3,3177108 | Anticipazioni id, î 


Indennità agli azionisti della 


Biglietti e narehe 
a bollo circo, auimcito » 9,000) 






anca di Genova > + » SIIT I [conti core dispo. ©. *, 
Sta ti idem oa digpon; ‘divin "» i 
Tonoro dolo Biato (ese? #7 — 300.616,48 | Booctzi quinto » i 























OBBLIGAZIONI DELLO STATO 
( enzazione 1894). 
Estrazione del 30 ‘aprile A8GT. 
UN. 9646 essendo stato estratto il primo 











a 109 
mesi 27 AU; 





Francia! breve offorto a 109 112, chicsto 
Londra n vista 27 Gi, a tre 





= — ———_— 1 cecsocors 


Noi porò non Wobbiamo perdere d'occhio 
che il rialzo dall'Italiano è stato ‘troppo vio- 
onto nello attuali nostre interne contingenze: 
si som fatti doi colpi di testa su tutto le 








Na vinto il premio di 1,, 50,000 piazzo italiane, che possono cortar caro ‘aî 
N° 19927" i. il scond » 15,000 cotmpentori. 

ao sin 7 [to | CAMera di Commereto ed Art | L'odierno nostro marcato fu piuttosto deboto 

1 Ni 21959 id. il quarto #00 (Bollettino Ufficiale) sulla Rendita, gute ra olErta 0 18 90, 
si LA 218; 1 con danaro 0 43 85. 

IN. 18276. id. il quinto » iso ENO] 


Chiusura della Borsa. 


49 98/5 





Parigi 90, aprile. MIO iagaiai0:ot 


Imprestito Naz, lib, 











{= moggio 1867, — Fondi pubblic. 

Consolidato 5.00. Contratti del ms in cont. 
AN NO 75 75.50 0/40 40 90 00 

90 80 DO (£9/R5) 50 10 90/60 (i 93) 


dem. in e. 08 


Banca 1480, 1445. 

Deninniali 575,573 

Banco sconto 216, 212, 

Prestito uibo 68 6. 
SEE 
Rorsa di Milano — 30 aprile 1867: 

Questa mattina Rendita a 58:50 © 59 50. 









Fondi Francesi 3 0/0 — 6752 | Banca Nur. C. d. m. in c. 1150. Più tardi so ne spinsero i prezzi a 54 10. 
Id id A120/0 — 96 — | ObbI. demaziali. C. l.m.inc. 975 60/274 50. || La Borsa principiò con tondenza contraria, 
Fine maso — — — | Persa da L, 20 d'oro L. 29 n 21 90. ribassandosi fino a 5270 e si chiuse: più so- 
Consolidati Inglesi — 9116 | Argento da Li 109 a 109.50. stonuiti a 52 90, 
Fis naù ——=| Ramo da L. 106, Domaniali da 974 a 97% con pretesa di 976 
Consolidato Italiano 50/0 —48— ciliai da parte del. venditori: 
Do id --- ea Sivesi, | _L 24 20 franchi da 81 80/221 28, 0 chio» 
Fine mese — 4750 di i DI do TON noto in fino! di ‘Borsa n.21 80 dominati. 
(Valori, diversi), ga a n° lettera | "11 Fantin da 108 918 a 109 a vista, îlLon- 
‘Azioni del Credito mob. Francese — 9h% | ‘forteS. A. 931 — 219 — 229 — 240 — |dra da 27 25 027 95 a tre mesi, 
Azioni del Credito mob, Italiimo — —|Lione do 50 10976 109 — 10925 | Rendita alla séra da 52.30 a 52/28, chit» 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 247 |Londa 9779 2780 97/5 7 no] dendo offerta a questo prezzo, 
Ax, strade fer, Vittorio Emaouele — 67 |Parigi 10950 10975 1N9 — 100 95| Ida 20 franchi più sostenuti a 21 90 con 


Ax. strado ferr. Lombardo-Venete — 975 





‘As. strado fore. Austriache — 3 

Regali na: da = ila GRJNAGA DELLA BORSA DI TORINO, 
igazio em - ilo ott 
Serio ansie 1sss =_= gin] Rendita corso legale. ribasso 
Tn contanti — m5|cent. 25 sulla borsa precedente. | * » 

La risposta dei premii di isri la. prodotto 
‘a Purigi poche variazioni, l'apparenza por- 

B Genova — 30 aprile 1867. 





Ta nostra. Horsa l'oggi era in sensibile ri- 
basso: la Rovidita italiana negoziata dapprima 
lire 58, discese n 51 50, ma poi rialeò sino 
a 52 80 0 discese nuovamente: a 52 20; al 
qualo prezzo rimase domandatà per contanti. 

Lo azioni della Banca Nazionalo 
domandato a Tiro 1460 al offerte a 147 

To moneto da 20 lire si negoriarono da: 


21 90/0 28 88, 





partite sarebbero equilibrate, 





orano 








tando a credere che chi aveva comperato a 
premio avesso vendito fermo, porci ora 


Le notizie politicho, quantunque. general: 
mentà più pacifiche, non. sono ancora abba- 
‘stauila dellnoate da potersi fare. ua oriterio 
saio dello oventinlità future. Avremo la 
guerra? Si mantorrà la. paco? Chi può nssiou- 
rar l'uno @ l'altro? E ‘per conseguenza chi 
può prevedore la toudenza fiianziaria? 


vonditori n 91 95, Il Francia si sarebbo pa- 
gato 109 12. 





BORSA DI NAPOLI — 30 aprilo 1867. 

Consolidati 5.010, sperta a B2 90, chiusa 
»; corso legale ». 

Ia. 3 p. 010 aporta a % 50, chiusa n U4 50, 

Banca Nazionale 1425 1495, 





BORSA DI PARIGI — 30 aprile 1807, 
( Dispaccio. speciale 
Corso di chiusura, fine mene, 


® Giorno 
precedente 
Consolidati. Tnglesi Ue 9188 91E 
8 0/0 Francese vi 670 6750 
5 0/0Italiano ® 2780 4750 





Az. dolOrèd, mob. Italiano a» » » » 
10: Francoso 0.987 0 9900» 











Eroe 














Vittorio Emannele (ore 8) — 
Compagnia equestre CINISELDI. 
Gerbino (ore 8) — Opera L'aio 

viel'inbarazzo — Ballo. Il canta” 
‘storie. napoletano. 
‘Alfieri (ore 8) — Il brgiardo. 


Balbo (ore 8) — Opera Pipelè — 
RIO olmi > PSA PA 
Rossini (ore 8) La Com nia 
Capella esporrà : I misteri "di Me: 
segno; 
Circo Milano (ore 4 ‘/) — In 
‘drammatica compagola Rossi Mario 
"DA parienea del co: 






negoziante da envalli. 


0 che pel 3 maggio prossimo 
gli arriverà un trasporto di cova 
inglosi da sella e da carrozza, fra i 
‘quali parecchie: pariglie. 1867 








DA VENDERE 


Una villeggiatura sui colli di Mon- 
calieri ini ‘una delle più ameno. po- 
‘zioni per L. 10,001. 

Per lo trattativo'dirigersi dal regio 
‘notaio Taccone, vin Orfano, N. 16. 
1776 








SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi, bene conser 
vati, di cui alcuni di Textor 
@ Comp. e seme a bozzolo 
giallo a L. 12 l’oncia. 


Via Provvidenza, N. 13. 1819 





Da affittare al presente 


‘Alloggio. signorilmente mobigliato 
composto di N. 12 membri 61 ani 
divisibile, con due entrate, un bol tet- 
zio ed nequa potabile in casa. 
Dirigersi via Nizza], N18; piano 
nobile, uscio a destra. 1995 


Da affittare via Cernafa, 36 
al presente 


Quattro botteglio,, cintina e tre 
amimezzati. 





1° ottobre 
‘Alloggio di sci imembri e soppalco 
con eantina, 4° piano. 
‘Altro di sette membri con cantina 
piro al quarto p'ano, tanto unito cl 
separato. 161 

















(GRANDI LOCALI fori 


. — Via Cavour, 18. 1750 





® STRADA FERRATA 


PINEROLO 





Nell'adunanza generale degli Azio- 
isti tenutasi oggi , vennero estratte 
23 azioni portanti” li numeri 527, 
1720, 2369, RISI, 3981, 3685, 3817, 
4807, 4971; 5193, 5809” 6719) 7188, 
7871 8065) 8800, 9861/101492) 10284" 
1061, 11305, 11677, 11925, Je quall 
verranno rimboreato  contemporanica» 
‘monte al semestre in corso. 
‘Torino; 29 aprilo 1867. 


1808 D'Amonin 


LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOLIX di Parigi 
testà arrivata a Torino dà lezioni di 
Lingua. Francese per mezzo delle 
linguo italiana ed inglesc. 

Lezioni dî letteratua 0 conversti 
ione per 10 persone cho conoscendo 
gii quosta Lioguo bano 11 desiderio 

i parlarla facilmente. 

Essn conosce assai bene lo Lin 
italiana ed ‘inglese e può dune 
zioni. — Ihdirizzarsi Portici della 
Fierî, Piazza Castello, N. 18. 1894 












lrazione.. 





na 








CITTÀ DI € TORINO. 





Avviso di secondo incanto. 


Essendo andato deserto l'incanto tenutosi ‘il 26. dello scorso mese di 


aprile 


SI notifica 


Che giovedì 16/ del! corrente mese di maggio, alle ira ® pom, nel civito pa- 
azzo si procederà, col metodo dei partiti segreti; all'incanto in die distinti lotti 





er 


ppalto (durativo dalla data del contratto a stipularsi a tutto il 1869) 


cla riforma, manutenzione e' nuova costruzione del selciati o marciapiedi, 


posa, 








ntici comprovanti avero ess 


Porto annuo non minore 


posa di ruatale cd altre opere accessorie sul suolo della città, e_se ne farà 
Al delberamento a iatore di quel concorrenti che, orti di documenti 50 
gecto ja proprio nome in tempo non re 
imprese di qusta antura per eoto di pubbliche asaminisrazini per 

L, 10,000, avranno. nel rispettito. partito fir- 





mato e suggellato, offerto sui prezzi portati dal relativo. elenco, maggiore 


ribasso d'un tanto per cento shperiore al ribasso minimo stabilito. previ 
mente dal Sindaco por ciascun lotto în apposita schoda sigillata o 


lonosta 


Sul tavolo a pubblica, vista al momento dell'apertura dell'asta, la quale 


scheda verrà aperta dopo clie saranno riconosciuti tut 


i partiti presentati, 


‘accenanloei. per norma dei concorrenti che l'ammontare di ciascun lotto è 
calcolato ascendere in via d'approssimazione ad'anntie L. 30,000, 


1 montovati capitolati speciale di condizioni ed annessori ele 


non chie il Gi 
giorni nelle ore d'ufficio. 








‘0 doi prezzi 


toluto general sono visibili mel civico nfficio d'arte tutti i 


1890 





Da rimettere il Caffè. di Sar- 
degna a condizioni vantaggiose. 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 
E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredî, via Palazzo di Città 


1900 





i & Torino. 





Pagamento delle Cedole. 


LA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 


E COMUNALE, vi San Filippo; N. 2; 


tazione Je cedole 





jaga a. presi 





(Goupons) del Consolidato 5 p. */;, mediante: rina commissione di ‘/j p.%y 


(cent. 25 per ogni L. 100), 


L'Amministratore Direttore Generale 


1369 


G, RICARDI DI NETRO. 





1560 SENTENZA 
Nolla causa d'appello | promossa 
‘avanti fl tribunalè ‘civile di Domo- | 


dossola da Fantoni Giovanni Leo- 
poldo da Vogogna: alli Capra Giorgio 
© Datolomeo fratelli, gi residenti e 
dimorauiti' a Piedimulora ) ‘ora. di 
ignoto domitilio, rosidanza 'e dimora; 
venne! emanata sentenza sotto il 2 
‘corrente’ aprile, con cui il lodato t 
bunale dichiarò la contumacia al 
suddetti fratolli; Capra, riparò la 
sentenza. del sig. pretore di Bannio 
Î scorso febbraio, cd în sua ripara- 
iono condannò li sudietti Capra, al 
Pagamento dello. addimandato lire 
61.50 cd interessi liguidandi dal 
ioeno 11 suddetto febliraio' a favore 
sll’attore Fantono ©. nelle speso 
sì di primo che di ‘secondo giudizio. 
Domodossola, 87 aprilo #867. 


Cats. Calpinî 












© 








AUMENTO DI SESTO 


Tì tribunale civilo di Novara ; coi 
somtonza, del giorno di ieti , promium: 
cinva il delibernmento, delli. sti 

soguonti, nel giudicio di spropriazione 
forzata ‘promosso dal conte Eugenio 
“Tornielli Brusati contro Depaol Luigi. 


dn territorio: di Sami 


Lotto 1. Cascinalo con corto e gini 
dio, denominato la Brouina, di are 
16, d0. 

Campagna; detta del Forno colti. 
pata nil aratorio o prato, di ettari 
1, 88, BL 

Prato arabilo 0 boschetto, alla Ba- 
raggiola, di ettari 6, 9%, 8Î. 

‘Aratorio con gelsi, prato c_risari, 
alla Baraggiola, di ettari 9, 60, 53. 

‘Aratorio, dotto alla Vigna, di ottari 
6,07, 23. 

Aratozio, sì Sestiore della Madonna, 
dire 58, 90. 

Arabilo alla Vigna Vecchia, di et- 
tari 1, 09, 08. 

Piccolo aratorio, a ttamontana del 
fnbbricato, di are 9, 27. 

Aratorio, detto allo due' Torno, 
di ettari 2) 19,00. 

Ceresolato; a ponente del cascinale 
Bronzina, di ettari 2, 10, 45, 
ntaria Tanfo o Fontanono, la cui 
testa è aperta nel fondo di ‘questa 
rogiono, di are 0, BI. 








ro-Sesia. 














In territorio di Casalleltrame. 


Prato; dotto in testa alla Baraggia, 
di nro79, 90, 

Lotto 2. Casa, posta nella città di 
Novara. fn via del Palazzo Civico , 
sotto i portici della Pinzza d''Erbe 
al civico N. 198, call'estimo di scudi 
689, 4, 7, descritta. nella. matricola 
dol inbbricati civili per 1 reddito 
ritto di I, 1920. 

Li sudoscritti stabili vennero deli: 
berati, il lotto primo al conte Enge- 
‘nio Torniolli per L. 22,001, ed Îl lotto 
secondo a Azilroa Tosi per'L, 18,010, 

II termine utile por faro l'aumento 
do sesto scade col giorno 10 maggio 
prossimo venturo. 

Novara, 26 aprilo 1807. 

1828 








cane. 





1881 AUMENTO DI SESTO 


Con verbalo di incanto el inclusavi 
tenza di questo trib. civ, in data del 
ico d'oggi, i beni immlili infrado- 
Scriti, propri di Dernardo Beltrando 
fu Gicanai di Sembico, condamiato ai 
lavori forzati a vita, la cui subasta 
volontaria venne. promossa "suli 
stanza del ‘sig. procurntoro. Carlo 
Giordano, residente. im "questa città, 
tela sua qualità di curatore del ri: 
dotto Berardo Beltrindo, © stati 
posti all'ncanto sul prozzo di L. 350 
e) primo lotto, di 1, 81 pel secondo 
Tetto, cdi L. 1342 pel ‘terzo. lotto, 
faro vendi como Seguo, ciod: 
1 lotto primo, composto di casa 
fn. Sambuco, cantone degli 
‘Algeri o Rnata Maggiore, a favara 
di Claudio Tropini ft. Spirito, dimo- 
tanta ‘a Sambuco, pil. presso di 














otto secondo; composto di campo 
stesso territorio di Sambuco, regione 
dell'Ubaco ossia Ciatancia Te Ggjas, 
di aro 18 circa, a favore di Fossati 
Matteo fu Mutteo, residento ‘a Snm- 
Iiuco, pel prezzo di Li YI. 

Îl terzo lotto, consistouto in un 
prato nel territorio di Sambuco, re 
giono Piamuel, di aro BA circa, a 
davore di Lorenzo Borgetto fu Gin 
seppe residente n Sainbuco, per Il 
prezzo di L. 1998, 

II termino utile per fare ai sud- 
datti prezzi aumento del sesto scade 
nol giorno Il maggio prossimo. 

Cuneo, % aprile 1867. 

11 cancelliere del tribunalo civile 
G. Fissore. 











di Baio, all'oggetto di iniziare giudicio 
di espropriazione contro la società 
Sacerdoti Giuseppe e Comp. corrente 
in Baio, lia presentato oggi. ricorso 
al sig. presidento del tribunalo civile 
d'Ivrea, chiedendo nominarsi un perito 
per procedore alla stima dei. beni 
stabili è. diritti reali della Società 
predetta , descritti nol precetto 18 
marzo 1887, Cerato unciore, trascritto 
11.85, € etatolo a sua instanza inti 
muto perl pagamento, della complo 
siva somma di 1164 70 ed accessori, 
portate dallo sentenze del pretore di 

2500 15 marzo ed 11 ottobre 1866, 
passati in cosa giudicata. 

Ivrea, 29 aprilo: 1867. — 


Girolli ‘sost. Godda; 

















1859. "NOTIFICANZA 

11 comune di Vespolate all'oggetto 
di provvedero all'irrigaziono della 
mito del territorio a lovanto della 
ferrovia. coll'apertura. di uu cavo di- 
tamatore delle acque del Canalo Ca: 
vonr, deliberò di ripetere, dall'auto 
tità Competente l'espropriazione for- 
zata del  torreno occorrento por: la 
formazione del cavo” suldetto; nella 
uantità di metri qoadrati 56098 13, 

‘Proprietà delli, signori Tornielli 
‘marchese Luigi Ospedale Maggiore 
di Novara , Cicogna, conte. Gianni , 
Martelli Gindenzio, Montani ingegne: 
re Gaudenzio, Rigone Giuschpe , 

soni Carlo, Ariata. Onrlo , Cavala 
Daniolo , Pievano di Vespolato, dn- 
comelli Carlo, Jacomelli Pietro, Leldî 
Ginseppo, Rosati Gionani, Viola Gio- 
vanni, Rarzini Marta, Gmodei Gio- 
Vanni "Battista, Manaiai Giuseppa , 
Binichetti cav.. Gionnni , Opora Pia 
Girella, Milanesi fratelli o cugini, AF- 
forni Abtonio, Aferni Pietro, Mensn 
Vescovile di Novara, Rossetti Carlo, 
Fregonara Giovani, Fregonara Carlo 
o Don Andrea fratelli, Hondoni Ste- 
fano, Rizsotti Giuzoppo , Pozzi Pi 
tra,  Jacomelli Giuseppe ,. Fassina 
Fralcesco, Aferni fratelli, Colli-Lanzi 
Domenico, Dairago Giovanni, Pozzi 
Maddalena, Malasardi Gaetano, Luo: 
no Giuseppo Antonio, Luoghi cugini, 
Padinî frate. 
fine ed a senso della legge 
por 15 giorni ‘rimane. dopositata 
Dresso l'uficio: dii prefettura della 
Drovinsia di Novara la relativa pra- 
tica, con diffidamento che. trascorso 
detto termino lo si darà corso. per 
‘quelli efotti cho di ragione. 

Vespolato, 29 aprile 1867. 

Pozzi sindaco 


‘AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di snbasta promosso 
dal sig. Bonifacio | Gorresio luogote- 
fichte nol f7* reggimento fanteria ; 
eredo benieficinto del. suo sig. genitore, 
in oggi defunto , architetto Giovanni 
Battista Gorresio, vennero! esposti in 
vendita li ‘qui in appresso. indicati 
nova lotti, sul seguenti prezzi, cioè 
il primo su L. 580, il secondo su L. 
364; il terzo si 2, il quarto so 

1665, il sesto 
su L. 1682, il settimo: su L, 810, l'ot- 
davo ai Lo 170, ell mono so L, 48, 
în seguito a ribasso di prezzo, quanto 
alii lotti 10, 26, 9,80, 08, oe de, 
essendo li alici duo, ciod il'A° è 18° 
stati deliberati definitivamente col de- 
liberamento del 28 cadente aprilo so- 
‘guito avanti questo tribunale. 

TI termine per fare l'aumento dol 
sesto ai qui in appresso Indicati sette 
lotti, dei guali non sogul ancora il 
deliberamento. definitivo , scado con 
tutto i 9 prossimo maggio. 

Lotto, 1. Porzione di casa situata 
in Mondovi, sozione Piazza Maggiore, 

ato del N. civico 68, nella contrada 

Vico, con due bottoghe e camerino, 
tenuto questo lotto în affito da Brac 
00 Michelo con piano superiore tenuto 
i affitto dal sig. professore Chiarle. 

Lotto 2, Porziono di casa stesso 
numero ; coorenti la signora Amalia 
Minetti oto 5 e a contata, di 

ico. 

Lotto 9. Porzione di casa stesso 
numero, cocrente la suddetta signora 
‘Amalia Minetti, la contrada di Vico 
all lotto sesto. 

Lotto 5. Porzione di casa, parte 
dei numeri 66,67 © 68, con giardino 
coerenti il vicolo dalle Avvagaino, i 
Muro divisorio dolli Musanto, Fanttaf, 
Revello e Arbarello, a questo , lotto 
sono puro coorenti "la contrada di 
Vico, la signora Amalia Minotti ed 
il Jotto sesto. 

Lotto 6. Porzione di casa, parto 
dî numeri 6G, 67 e 68, coerenti il 
visalo dello Avvaguine, 1 sg. cavaliore 
Robaudengo Lorenzo ; Revelli Fellea 
e la contrada di Vico, 

Lotto 7. Porzione di casa, parte 
di numeri 66, 67 © 68, composto di 
tutto Îl quarto ed ult*n piano , te- 
nuti în affitto dali; Ginsoppe Foglio 
© Brusone Gionnni coerenti la con 
trada di Vico, il vicolo delle Avva- 












































guine ed i lotti &; Be È. 

Lotto . La mà del palco del 
teatro sociale di Mondovì Piazza, col 
mumero di, ci condo. 





Le sommie pt li furono deliberati 
detti sotto Totti sono le seguenti cioè: 
fl lotto primo per Lx 590, il secondo 
per L. 974 al causidico, Camillo Du- 
ando; il terzo per L. 220 a Caula 
Stefaro il quinto, al causidico Luigi 
Garlod por L. 2050 , il sesto a Mi- 
resso sig. Luigi por Le 1099, îl set- 
tino al suildetto causidico Durando 
Der L, 820, îl nono alla sîgnora mas- 
Chesa Giuliana Fauxono per L. 108, 

Mondov); 27 aprile 1807. 

1856 Martelli vico-cano. 


1819 AVVISO D'ASTA 

Notifica {l sottoscritto che alle ore 
nove ‘antimeridiane del} 1 maggio p. 
«i. proendorà nel suo attilio, via-Bot- 
toro, N. 19, primo piuto, all'incapto 
valolitario degli infraiadicati stafi 
divisi in lotti, proprii dci signori Yi 
tale © Tizio si 0 pote Yilani 
il sccondo minore. sotto tutela del 
sig. Luigi. Nicolini, ed al deliliera- 
mento di essi al miglior offerente in 
Aimento al prezzo qui! sotto notato, 
osservate le. condizioni di cui nel 
bando 25 corrente. 

Designazione! dei Veni. 
Lotto 1. 

Casa civilo; fini di \questa città, 
cantone Bertnola, regione Verna, con 
sori, casa rusica a giardini, di 
‘ro 07, d0, 35, a 1. 0040/08, 

Lotto 2, 
Prato; vi, d'are 88, 01, a L. 1400: 
Lotto d. 

Campo e gerbido in dua pet, iv, 

di aro 16, 9, n L. 978 20, 
































Lotto f. 


Villa, in territorio di San Manro, 
dotta il Masino, con fabbricato civile 
di grandiosa costrazione, cul si ne- 
code. per strada. carrozzabile, con 
mobili 0  vasb vinacii, cappella. con 
‘arredi, avonte. dritto alla messa fe- 
ativa, casa rustica; cil_annessi giar: 
dino, campi, ‘prati, viguo e boschi, 
dalla complgasivasbpericio di ettari 
19; 83, 19,071, aL. 60,847 87. 

‘Torino, 26 aprilo 1867. 

G. Cassinie not. coll. deleg 











DICHIARAZIONE D'ASSEN 
(* Pub) 


JI tribunale civile. di Torino. con 
decreto del 93° novembre 1866, di- 
chiarò 1 di (Pietro Mulatori 
i Garossio, e già re- 

sidente iu Torino, sulla inatanza della 
di lui moglio Gatterina Corrado nm- 
messa al beneficio della. gratuita 
aliontea. co) doereto dol 21 dicembre 
Torino, 28: marzo 186 
1368 Mariano Giuseppo p. e. 





AN 














1856 AUMENTO DI SESTO 

Il 26 aprilo 1867 ‘avanti il tribu: 
nale civile € correzionalo. di Torino 
sî vendettero, por mezzo. d'incanto, 
varli stabili a favore del sig. Giacomo 
Cardoli, por il prezzo, di Lu AB0HO, 
al'quale si può fare, l'aumento’ del 
sesto sino al giornò 11 dol prossimo 
maggi 

Gli stabili venduti trovansi. in ter- 
ritorio di Baldissero, 0 #0n0: 

"Una casa civile con cortile, orto e 
siti, di aro 2, 7 

Campo di nro 58, 07. 

Bosco di aro 19, 81. 

Vigna di are 49; 19. 

Casa con piccola ai 

Prato di nre 8. 

Prato di are $. 

Vigna © prato di are 70,20. 

Pratò di nro 9, 14 














Casa, vigna, campo, prato e ost 
‘© così la vigna di nre 906, 75; il 
campo di aro 808, 19; 1 prato di 
tire 6, 28, 01 il Bosco. di aro 308. 

Bosco di aro 250, 12. 

Bosco di nre 122. 

Bosco di aro 567, 53. 

Prato di are 217, 97. 

Vigna di are 21, 52. 
g-Pabbricati civile © rustico di aro 

Campo di are 11, 48. 

Prato di are 78, 18. 

Vigna di are d2Î, 98. 

Rosco di are 21, 90. 

Torino, 27 aprilo 1807. 


Perincioli vicercane. 









SCADENZA DI: FATALI 


Con atto d'oggi dal sottoscritto ri- 
cèvito @ non ancora registrato, ven- 
nero deliberati al sig. farmacista Ste- 
fano Barberis gli stabili infraindicati 
proprii degli eredi dol banchiere Vit 





torio Rovei, e di cui nol bando 2% 
marzo ù. p cioè: 
Lotto 1. 





vigna, prato, 

Rosco, orto 0 giardini in Miglio tit 

Quorro, N. 1168, 1169 bis, 1220, del 

1991 e 1283 , sezione BB' di totale 

‘are 972, 70 circa per L. 20,150, 
Lotto 8; 

Prato, finì di Rivoli , regione Ban 
Marco, di are 116, 707 al N. 2960 
247, sezione M, por I 5380, 

Alle cinque pomeridiane del 15 pros- 
simo venturo maggio scad il termine 
per farvi l'aumento non inferiore del 
vigesimo, lotto per Jotto. 

Rivoli, 29 aprile 1807. 

1886!‘ A. Bertalero not. delog. 





1875 AVIS 


Par: procde-verbal. donohares et 
Jugoment d'adjudication reada le 
‘vil courant. (non encore. insintié), 
dan l'instance en subhastation pour 
Suivie par Martinet Jean Jacques 
d'Aoste contre Gaberand Marie-Jeanne 
vouve: de Chappellain ; Mathieu-Pro- 
spor, domiciliée è Montjorat, et Chap- 
pellain Jearinetto fomino Clapasson, 
et encore Allera Victoiro vouve de 
Chapel Gaspard ct eponso e 
secondes noces de Picena Thomas, 
domiciliéa è Pont-Ssint-Mariin, le 
tribuna! civil d'Aoste a ‘adingé en 
fuveur do Me Marcoz. Jean-Jacques, 
roprittalre rentier domicilio Saint: 




















Rhémy, lea immeublos suivants for- 
tiant un lot unique et situis 
sur’ Aoste, pone la sorimie*de 6020 


france, sur:la mise di prix de trois 
rnilie francs. 


Designation déedito immbtibles. 


1, Bitiniont ordinaito au faubourg 
do'Baint-Etiehno d'Aoste, insorit sous 
lo N. 6655 du oadastre: 

2. Cour, place, jardin et vengo ate 
dit N. 1968 di cade, 

3. Champ et étuble audit; N, 6568 
du cagastre. 

4. Cellior et granigo’aidit, N: 4005, 
dui cadastre; " 

5. Place audit, sous lo. N. 4509118, 

To d6lni pour faîte l'arguiontation 
do sixiome: sur. Jendita ’io:meubles 
échoît le jour dotizo. mai ‘prochaîn 
è midi. 

Aoete, le 29 avril. 1807; 


Besuregard' greffir, 











1866 
di Pietro Lanzo 


NEL FALLIMENTO 
già: negaziantà 
da mobili, e domiciliato in Torino, 

via Bellesia, N;.9, 

Si avvisano Ì croditori di rimettoro 
fra giorni. venti il sindaco; deftitivo 
sig. causidico; caio _Moise/ Pavia in 
Torino, 0d alla cancelleria di questo 
tribunale di commercio i loro titoli'e 
nota ‘di credito În carta bollata ‘da 
ta lità, è di comparire quindi alla 
presenza del alguor giulio dolegato 

arono Livigi Duprò_il 85 di maggio 
prossizio, alle oro © di ‘mattina, in 
tina sala dello stesso. tribunale ‘por 
la vorilicaziono dei. crediti. 

Torino, 29 aprilo 1967. 

Avv. Massarola vice-cine, 























REVOCA DI FALLIMENTO 


Ul tribunalo di commercio di To: 
rino con sentenza del (96. corrente 





mese ha rivocato la dichiarazione del 
fallimento di Luigi Mordant, già: ne- 
i e domi: 





fortino in fondi pubbl 
lato in Torino, entita dallo stesto 
tribunale con sentenza. del 26 \feb- 
braio prossimo passato. 

Torino, 29 aprilo 1807, 
1865 ‘Avv. Massarola vico-sazi. 








PURGAZIONE E GRADUAZIONE: 


II sig. notaio Cabutti Filippo fa 
Tuiigi residente, a Bossolnaco, fatta 
elezione di domicilio in Alba presso 
il sig. cansidico: capo Moreno Fode- 
rico, foco notificare ‘aî creditori inc 
‘scritti nel domicilio da essi eletto ed 
‘ni precedentti proprietari, 
asc instromento 3 cene 

(i rofato. Camora,  comperi 
prezzo di L. 16,000 dalli sigg. geo- 
‘metta Fortunato, Setondino e Pietro 

oppo residenti il primo a Bannio 
e (fili altri duo in Prunetto i seguonti 
boni stabili posti sul. torsitorio di 
Bossolasco, cioè: 1 Un edificio ad 
uso di molino per la macina di ce- 
reali sul fiume Belbo con fabbrica e 
siti adiacenti; 2* Un opifiio da ma- 
glio con fabbrica, campo, prato € 
iarone simaltenenti con derivazione 
‘d'acqua del Belbo, nella regione Mo- 
lino vecchio di aro 185, 80; 9° Una 
pezza prato © ghiarone nella regione 

cibo ed al Molino, di aro'28, 81; 
4° Una pezza di gerbido nolla regione 
Isorello o Roren. 

Bui seguenti stò posti sul ter- 
ritorio di Niella Belbo, cioè: 1% Unn 
cosa di abitazione con nia, prati 0. 
campi simultenenti nella regione Tor= 
rione o Moglie; 2° Un prato con 
ghiarone detto Sotto le ripe, nella 
regiono in Belho, di nre 69, 17; 3* 
Una pezza di terra coltiva, ghiarono 
e gerbido nella regione Campo delle 
Cogne o Belbo, di are 8), 


Fece puro notificare Ia data della 
onoratasi trascrizione 0. quella col 
‘Aumoro d'ordine dell'iscrizione | della 
ipoteca legale presa in favore. dei 
venditori © della massa dei loro ci 
itori, lo stato in tro colonno di tutto 
le iscrizioni sopra i lni comprati 
preso. contro i procodenti proprietari 
anteriormente alla trasirizione e Ja 
offerta di pagare îl preszo stipulnto 
sotto deduzione dolle sposo del giu- 

io di purgazione e graduaziono ai 
creditori iscritti. 

E fece pure notificare modinnto Jet- 
teralo trascrizione nell'atto di noti 
canna il decreto 8 aprile. corrente 
del sig. presidento del tribuunle di 
‘Alba, col. quale dichiarò aperto ‘il 
‘giuaîcio di ‘graduazione sul prezzo, 
riominandogli Î giudice sig. arvocato 
Isnardi, fis il tormino di ‘giorni 
entro cui fare Je notificazioni ed 
setirioni richiosto dagli nrt. 9009, 
2054 del cod. civ, ad ordinò at ero: 
ditori di dopositaro nella cancelleria 
del tribunale le' loro domando di col: 
Jocaziono coi documonti. giustifcativi 
nol termino di 40. giorni successivi 
a giorni 20, como sono fissati. 


Albo, 26 aprile 1867, 
1871 Pio sost. Moreno pie. 


1870 AUMENTO DI SESTO 

1 tribunale civilo. di Novara: per 
seitonza del giorno di ieri, prauvi- 
iva il deliberumento dagli. stabili 
seguiti, nel giudicio' di eaprofrin- 
zione forzata inatituito dalli fratelli 
@ sorelle “accheo. ed altri, contro 
fratelli Mora da. Borgomarere. 


Tu territorio. di Borgomanero: 
1. Casa, posta nell'abitato di Santa 
Cristina. (tn "i 


lie di Bergumanero); fn 
mappa al N. 0662 112. 






























































£. Vigna, in detto, territorio, ri 
gione. Coco, di are 8, conc. UI, 
mappa al N. 6291. 


3, Aratorio, regiono Si î 
inbipa lN ODRE I Pra) 


4. Aratorio, togione Sofralimo, i 
mp NE n 


Prato, regione alla Vallazza, in 
mappa nl N. 5010, di are soste doo 


6. Bosco forte, regione alla Barag- 
gio, in mappa al N° 6583. 


7. Orto, in S. Cristina, i pa 
nl N, 5608, Ma apra 


8. Bosco forio, alla Baraggin, ti 
meppa al N. 6646. Ma 


O. Vigna, regione ai Rotchi di 
Marazzit, di are 1 centi a 
AL ADI ce 9 i mp 


Li suddescritti stabili ve: de 
Viberati por L, 1800 a Zacchoo Paolo, 
Da termine utile per fara l'aumento 

sto scade col giorno 12 11 
‘Prossimo venture. Pi Ls 

Novara, 28 aprile 1867, 

Picco cane. 


SIENA, 
Torino — Tip: @, Favale è Comp, 

















